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“UCRAINA PER LA GENTE”:
LE MANIPOLAZIONI LINGUISTICHE NEGLI SLOGAN ELETTORALI

Olena Ponomareva

I leader conquistano o perdono il potere usando
o non usando con efficacia il linguaggio politi-
co, e le masse sono rese impotenti o acquistano
forza, vengono ingannate o informate attraver-
S0 queste strategie discorsive.

P.E. Corcoran

Non so se la neolingua ¢ riformabile, so invece
che puo scomparire solo quando arrivera la de-
mocrazia.

Michat Glowinski

Democratizzazione e comunicazione politica

La modernizzazione politica delle societa post-totalitarie dell’est-Europa
consiste in una progressiva riduzione dello spazio non comunicativo e nel
passaggio da un modello di linguaggio di natura monofonica e unidirezio-
nale ad una vera e propria comunicazione politica, di cui un carattere fon-
dante ¢ il legame con il contesto e le regole della democrazia, giacché “lo
scambio di risorse simboliche per la conquista del potere, la dialettica tra
le parti sono possibili solo in un contesto di liberta e di non coercizione”.!
In questo modo, I’analisi del linguaggio politico, rispecchiando nella sua
evoluzione i cambiamenti nell’autocoscienza delle societa neo-democrati-
che, permette di valutare lo stato della vita pubblica e di identificare le va-
rie fasi del complesso processo di recupero del potere di parola da parte
della societa dopo le traumatiche esperienze di espropriazone della parola®
ad opera del potere durante il periodo totalitario. Questo tipo di studio con-
sente inoltre di riprendere la problematica della neolingua,’ inquadrandola

' G. Mazzoleni, La comunicazione politica, Bologna, Il Mulino, 2004, p. 16.

% I. Dewitte, Le pouvoir de la langue et la liberté de ['esprit. Essai sur la résistance au
language totalitaire, Paris, Michalon, 2007.

311 termine ‘neolingua’ (nowomowa), usato per la prima volta nella traduzione polacca
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in una prospettiva nuova che, paradossalmente, si rivela oggi attuale nel
contesto socio-politico delle nuove democrazie est-europee.

Il caso ucraino appare particolarmente sintomatico. L.’odierna Ucraina
presenta una profonda dicotomia strutturale: da un lato, la societa civile
decisamente piu aperta a seguito dei profondi mutamenti sociali e culturali
avvenuti con la rivoluzione arancione;* dall’altro lato, un sistema politico
rimasto ‘chiuso’, nelle mani di clan oligarchici che spesso sfruttano i mec-
canismi democratici per conquistare e/o mantenere il potere. Questa dico-
tomia determina un modello di comunicazione del tutto particolare: il lin-
guaggio politico, per restare uno strumento del potere, deve sempre piu te-
nere conto di altri linguaggi rispecchianti lo stato attuale, i problemi e le
esigenze reali della societa; cio diventa particolarmente evidente durante
le campagne elettorali, ossia nei periodi in cui il potere viene in qualche
modo ‘messo in discussione’. Per approfondire questo aspetto, il presente
articolo propone una analisi linguistica della propaganda politica, in parti-
colare quella della campagna presidenziale del 2010. Per garantire una
maggiore omogeneita nell’osservazione dei processi linguistici in atto,
questo lavoro si concentrera sugli slogan stampati.

Gli slogan sono I’espressione piu evidente ¢ immediata della propa-
ganda politica e si distinguono per la loro forma di linguaggio ‘coercitiva’,
costituita da elementi preinterpretati, dichiarativi e di carattere apodittico.
Un’analisi linguistica di queste forme permette di mettere a nudo i mecca-
nismi semantici di ‘coercizione’ linguistica e di capire il modo in cui essi
incidono sull’autenticita dei messaggi politici. Considerato il numero ele-
vato di candidati alla presidenza — in totale 18 candidati — e il loro peso
assai diverso nella politica ucraina, si ritiene opportuno limitarsi alla pro-
paganda di sei candidati principali: i tre protagonisti del sistema del potere
determinato dall’esito della rivoluzione arancione — il presidente uscente
Viktor Jusc¢enko, il primo ministro Julija Tymosenko e il leader dell’oppo-
sizione Viktor Janukovi¢; piu tre candidati definitisi alternativi al sistema

del romanzo di George Orwell “1984”, venne adottato dai linguisti polacchi per concettua-
lizzare il fenomeno delle manipolazioni linguistiche nella Polonia comunista; negli anni
Ottanta i linguisti francesi, che studiavano il linguaggio politico dell’Unione sovietica,
adottarono il termine langue de bois, ‘lingua di legno’; il testo di riferimento per entrambe
le correnti rimane il capitolo sul newspeak del summenzionato romanzo di Orwell.

*11 movimento di protesta noto come rivoluzione arancione sorse all'indomani delle
elezioni presidenziali del 21 novembre 2004. L’elemento scatenante i moti di piazza fu il
sospetto di gravi irregolarita nel conteggio dei voti. Partendo dalla richiesta di una ripeti-
zione della consultazione, il Movimento coagulo le aspirazioni democratiche e di rinnova-
mento della societa ucraina facendo convergere un ampio schieramento di forze.
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attuale — Arsenij Jacenjuk, ex presidente del Parlamento, Serhij Tyhypko,
ex direttore della Banca centrale, e Anatolij Hrycenko, ex ministro della
difesa. Gli slogan sono stati raccolti tra i mesi di settembre 2009 ¢ gennaio
2010 e selezionati in base alla loro frequenza e diffusione sul territorio na-
zionale: i campioni sono stati prelevati nelle citta Kiev, Donec’k, Odessa,
Simferopoli, Leopoli. Si distinguono tra di essi due principali tipologie:
slogan con contenuti di natura informativa (p. es., realizzazioni del gover-
no, punti del programma) e propaganda d’immagine, cui corrispondono
due diverse tipologie di linguaggio, ognuna con proprie caratteristiche
morfosintatiche, semantiche e stilistiche.

Tratti linguistici degli slogan elettorali

In termini quantitativi, a produrre il maggior numero di slogan ¢ stata Ju-
lija Tymosenko. La sua propaganda politica si ¢ distinta per singolare di-
namicita, con slogan che durante la campagna venivano ‘aggiornati’ con-
tinuamente, adattandosi alle particolari congiunture politiche e sociali.
Alle varie fasi della campagna hanno corrisposto diversi blocchi tematici
che, in base a determinate proprieta pragmatico-semantiche, possono sud-
dividersi in tre grandi gruppi.

Il primo comprende alcune caratterizzazioni binarie: una positiva, in
riferimento alla candidata, I’altra negativa, in relazione ai suoi avversari:
p. es., Bonu 3asanxcaroms, sona — npayrwe ‘Loro disturbano, lei lavora’;
Bonu banaxaroms, éona — npayioe, ‘Loro chiacchierano, lei lavora’; Boru
onokyioms, sona — npayioe ‘Loro bloccano (fanno ostruzionismo), lei la-
vora’. Il mezzo linguistico per creare queste doppie denominazioni risiede
nell’uso dei pronomi personali lei/loro, contrapposti nel numero (singola-
re-plurale); e nell’'uso degli antonimi contestuali del verbo ‘lavorare’, con
un’esplicita connotazione negativa: ‘disturbare, chiacchierare, bloccare’.

Nel secondo gruppo di messaggi elettorali il pronome ‘lei’ assume un
significato aggiunto: Bouna npayioe, éona — ye Yxpaina ‘Lei lavora, lei €
I’Ucraina’; Bona nepemooice, 6ona —ye Yxpaina ‘Lei vincera, lei ¢ I’Ucrai-
na’ Ykpaina nepemooice, Yrpaina — ye mu! ‘L’Ucraina vincera, 1’Ucraina
sei tu!” Il mezzo linguistico sono i tropi: con 'uso della sineddoche in
‘L’Ucraina sei tu’ va neutralizzata in qualche modo la prosopopea troppo
azzardata “Lei € I’Ucraina”. La confusione della forma, ossia la mescolan-
za tra i vari mezzi linguistici — grammaticali, lessicali e stilistici — crea
una semantica assai ambigua e incide sulla credibilita del messaggio,’ che

> Nel novembre 2009 la Corte costituzionale ha proibito il diritto di critica del primo
ministro nella propaganda politica di altri candidati; da allora I’uso del pronome personale
‘lei” nel linguaggio politico ucraino ¢ diventato particolarmente ambiguo.
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viene ulteriormente rafforzata dalla rappresentazione grafica. Negli slogan
della Tymosenko si ricorre frequentemente a un uso inconsueto della maiu-
scola fO ‘Ju’, iniziale del nome proprio Julija: 3 VkpainotO — ¢ cepyi!
‘Con I’Ucraina nel cuore’ dove -oro dal punto di vista morfologico rappre-
senta la desinenza dello strumentale per sostantivi femminili del primo pa-
radigma di declinazione. Questo uso grammaticalmente improprio della
maiuscola /O ‘Ju’ si ¢ rivelato assai produttivo nella propaganda della
candidata, producendo significati piuttosto esotici, € non solo dal punto di
vista linguistico.

Nel terzo gruppo di slogan si assiste a un altro tipo di personificazione,
ottenuta mediante la simbologia della Tigre: il 2010 ¢ infatti, nel calenda-
rio cinese, I’anno della tigre, e in occasione delle elezioni presidenziali
nasce un nuovo vocabolo, TuepfOna ‘TigreYulja’ (fOna ¢ il diminutivo di
[Onis), con il quale la signora Tymosenko firma appunto i suoi messaggi
elettorali, tutti rigorosamente in lingua ucraina.’ In questo caso -fOx- assu-
me la valenza del suffisso vezzeggiativo -yz (102 per il tipo molle) tipico
pero della lingua russa 6abyzs, Mamyzs ‘nonnina’, ‘mammina’ (ucr. Oa-
Oycs1, 6a0yus, Matycst, Mamyns). In ucraino il suffisso -yz (-101) ha una sfu-
matura piuttosto spregiativa rispetto alla parola neutra: miBuuna - miByas
‘ragazza - ragazzaccia’. Nello stesso tempo -fOz- puo anche risultare un
pseudosuffisso in quanto il vocabolo evoca la forma di un composto del
tipo Nome + Nome, produttivo anche in italiano: cfr. il caffelatte, la com-
pravendita, I'usufrutto ecc., in cui la parola ¢ generalmente trattata come
un’unita.

I1 culmine della creativita semantica della Tymosenko sta nello slogan
Tlopey 3a Vkpainy! ‘Faccio a pezzi per 1’Ucraina’ apparso su un poster
dove la ‘TigreYulja’ ¢ ritratta accanto a una vera tigre bianca pronta al-
I’attacco. Nelle espressioni del tipo ‘essere fatto a pezzi da un animale’ la
norma letteraria prevede 1’uso di un altro prefisso indice dell’aspetto per-
fettivo: poszipsamu na wmamxu. Dal punto di vista semantico, il verbo mo-
psamu riferito a una persona evoca invece un idioma in uso nel gergo del-
la malavita: nacms nopsy! (in russo) ‘ti rompo il muso’. Un’interpretazio-
ne plausibile puo essere ’eredita semantica del gergo criminale sovietico,
da alcuni studiosi considerato come un tipo di socioletto ancratico, ossia
di ogposizione, unico possibile e ammesso nel sistema totalitario sovie-
tico.

8 L’affermazione dell’ucraino come lingua ufficiale ¢ la questione chiave nei program-
mi politici dei candidati del campo democratico.

0. 3abysxko, Mosa i npaso, “Miniuis Yipaiuu”, (1998) 6, C. 56-59.
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A differenza dei meccanismi semantici di Julia TymoSenko, che privi-
legia 1’uso di pronomi e nomi propri, la parte del discorso piu ricorrente
nella propaganda di Viktor Janukovi¢ sono gli aggettivi con un chiaro se-
gno di valore: E¢hexmusnuti nioep, 3 saxum Yrpaina zanpayioe ‘Un leader
efficace con il quale I’Ucraina ripartira (riprendera a lavorare’); Yac meo-
pumu Oepaicasy 3a ceimogumu cmanoapmamu. ‘E Iora di costruire lo sta-
to secondo standard mondiali (internazionali)’; Joopi oopoeu, eaz y kooic-
ne ceno ‘Strade buone e il gas in ogni villaggio’. Nel primo slogan, 1’uso
del verbo ‘lavorare’ alla terza persona singolare del futuro perfettivo (3a-
npayroe) implica una contestazione del paradigma semantico di Julia Ty-
mosenko, nonché 1’operato del suo governo: cfr. I’indicativo presente di
sona npayioe ‘lei lavora’. Anche per chiarire il reale significato dell’epi-
teto efficace in eqpexmuenuii 1idep, un’analisi prettamente linguistica si ri-
vela insufficiente: considerato il contesto situazionale, in questo caso sem-
bra particolarmente opportuno applicare lo schema complessivo del socio-
logo Lasswell: chi dice — che cosa — con quali mezzi — a chi — con quali
effetti.® Questo strumento potrebbe essere utile nella decodificazione del
linguaggio di qualsiasi politico, cid che non appare possibile in questa se-
de. Comunque, la storia personale e il percorso politico di Viktor Januko-
vi¢ determinano una semantica del linguaggio del tutto particolare.

Nelle espressioni ‘standard mondiali (internazionali)’ o ‘buone strade’
¢ evidente il giudizio di valore che prevale nei significati degli aggettivi
mondiale, buono: non esistono infatti standard ‘mondiali’ per costruire uno
stato. In questo contesto si potrebbe parlare di ‘standard europei’, con rife-
rimento specifico allo Stato-Nazione quale soggetto della storia europea,
oppure agli standard democratici ispirati ai principi della democrazia; an-

che I’aggettivo ‘buono’ non ¢ esatto per qualificare il sostantivo ‘strade’
in riferimento alle infrastrutture stradali e/o al loro stato.’

L’uso frequente di aggettivi esprimenti giudizi di valore danno vita a
una vera e propria fraseologia janukoviana: Cmabinena epusns — 36epe-
ocenns 3aowaoxcens ‘Hryvnja'® stabile — risparmi tutelati’; Jocmynnui

8 G. Mazzoleni, La comunicazione politica, cit., p. 112.

® Buono in ucraino significa: 1. che ha cuore, un buon carattere (do6pa noouna “‘uomo
buono’, ‘persona buona’); 2. che tende al bene, positivo (dobpa 3sicmka ‘una buona noti-
zia’); 3. di qualita, di valore (do6pa, menna xama ‘una casa calda e ben costruita); 4. con-
siderevole (0obpa naamus ‘buon stipendio’); 5. rispettabile, ragguardevole (do6pe ims
‘buon nome’); 6. che procura sensazioni gradevoli (keaux 0o6poeco suna ‘un bicchiere di
buon vino’): cfr. Crognux yxpaincexoi mosu 6 12 momax, Kuis, Haykosa nymxa, 1971, T.
II, C. 321-323.

19 Hryvnja ¢ la moneta nazionale ucraina.
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aiku — sikicna meouyuna ‘Medicinali accessibili — un sistema sanitario di
qualita’; I'apanmosana poboma i ciona sapniama ‘(Posto di) lavoro ga-
rantito — stipendi dignitosi’ ecc. La particolarita semantica consiste nel-
I’intercambiabilita degli aggettivi in ognuna delle locuzioni che non inci-
de sulla semantica: p. es., Axicui aiku — oocmynna meduyuna. ‘Medicinali
di qualita — un sistema sanitario accessibile (a tutti)’; Iiona poboma i ea-
panmosana 3apniama ‘Un lavoro dignitoso — stipendi garantiti’. Anche le
componenti sintattiche delle locuzioni sono intercambiabili: 36epecenns
3aowadxcenv — cmabinona epusns;, ‘Risparmi tutelati — hryvnja stabile;
Axicna meouyuna — oocmynni aiku - ‘Un sistema sanitario di qualita’ —
medicinali accessibili’ ecc. L’ambiguita sintattica riduce I’attendibilita di
queste locuzioni, che si prestano a un manuale di retorica come esempi
ideali di sofismi.

Altri elementi determinanti sono il bilinguismo degli slogan e la regio-
nalizzazione dei messaggi elettorali. Nel primo caso si ha un medesimo
slogan in due versioni, ucraino e russo: [louywo kooicnozo (ucr.) ‘Darod
ascolto a ciascuno’ a Kiev e Leopoli diventa Ycusiury xasicooeo (rus.) a
Odessa e Donec’k. Nel secondo caso gli slogan si creano ad hoc in base
alle esigenze particolari della domanda elettorale nelle specifiche regioni
ucraine. Per esempio, lo slogan regionale destinato alla Crimea ¢ in lingua
russa Kpovimy mup, kpvimyanam — onaeononyuue ‘Pace per la Crimea, be-
nessere per gli abitanti della Crimea’ ed evoca il famoso slogan dell’inter-
nazionalismo sovietico Mupy mup, basato sull’omonimia delle parole mon-
do e pace, tipica del russo ma assente in ucraino (mentre 1’espressione del
tipo paronomastico Kpsimy — mup ‘Pace per la Crimea’ sarebbe stata possi-
bile anche in ucraino. Lo slogan regionale in lingua ucraina di uso specifi-
co nei territori occidentali ¢ invece Maubymne Yxpainu 6 eouniti poouni!
‘Il futuro dell’Ucraina (sta) nella famiglia unita’ dove Vxpaina (al geniti-
vo nel testo), se messa al nominativo, fa la rima con poouna ‘famiglia’ (al
prepositivo nel testo) Questi due esempi rivelano un fenomeno che si po-
trebbe definire semantica parallela: contenuti diversi, ma identica valenza
assiologica, per enfatizzare le problematiche specifiche di due grandi re-
gioni del paese, espressioni di tradizioni culturali diverse.

Il piu frequente slogan di portata nazionale di Janukovi¢ ¢ stato Vxpai-
na onst mooeti! “Ucraina per la gente’ che sembra addirittura autoparodisti-
co: la frase ¢ completamente svuotata dai significati in quanto annuncia
una cosa fin troppo evidente. Il termine appropriato potrebbe essere epo-
maosnu ‘cittadini’, Ykpaina ons epomaosn ‘Ucraina dei cittadini, per i cit-
tadini’: ma ¢ significativo che la parola ‘cittadini’ venga evitata nel di-
scorso pubblico di Viktor Janukovic.

Gli slogan del presidente uscente Viktor Jus¢enko, presentando alcune
realizzazioni del suo governo, si distinguono per omogeneita formale. 11
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principio di organizzazione del discorso ¢ 1’epistrofe Mu 3006yau ‘Abbia-
mo fatto, realizzato’: Buwa oceéima 6e3 xabapie — Mu 3006yau! ‘Istruzio-
ne universitaria senza tangenti — Fatto!’; €oune sikno 0ns nionpucmyis
Mu 3006yau! ‘Sportello unico per imprenditori — Fatto!’; Biounoenenns
icmopuunoi nam’smi — Mu 3006yau! ‘Ripristino della memoria storica —
Fatto!’; Jlorromora mpu HapopKeHHI TUTHHU — 3poormmm! ‘Bonus bebé —
Fatto!”; €epo-2012 — 3po6unu! ‘Euro 2012 — Fatto!”;"' ITosepryau conda-
mie 3 Ipaxy — Mu 3po6unu! ‘Ritiro dei militari dall’Iraq — Fatto!”;'* 323
Mapo epu ineecmuyiti — Mu 3000yau! ‘323 miliardi di investimenti —
Fatto!”

E significativo 1’uso del pronome di prima persona plurale ymu ‘noi’
che fa pensare non tanto alla forza politica o alla squadra del presidente
(riconfigurate piu volte durante il suo governo) quanto a una sua autoiden-
tificazione con il popolo ucraino. Allo stesso modo, I’'uso dei verbi alla se-
conda persona plurale serve per dare un senso di condivisione al program-
ma politico da realizzare in futuro: Obupamumemo denymamis, a He nap-
mii ‘Sceglieremo 1 deputati, non i partiti’. Lo slogan fa riferimento alla ri-
forma del sistema elettorale proporzionale, che allo stato attuale risulta es-
sere inefficace: le maggiori forze politiche sono infatti espressione degli
interessi corporativi dei clan oligarchici, i quali presentano liste elettorali
chiuse. Dal punto di vista semantico questa promessa elettorale ¢ un palli-
do riflesso dello slogan dei tempi della rivoluzione arancione banoumam
miopmu — ‘I banditi in galera’, un’espressione colorita che in termini stili-
sticamente neutri puo significare la divisione della politica dal capitale oli-
garchico, un prerequisito importante per 1’istituzione dello stato di dirit-
to."” All’epoca questa formula si riveld particolarmente efficace per sensi-

""Lo slogan fa riferimento all’assegnazione, nel 2007, a Ucraina ¢ Polonia dell’orga-
nizzazione del campionato europeo di calcio del 2012.

121 militari ucraini sono stati inviati in Iraq nel 2003 sotto il governo di Leonid Ku¢ma.

" Sintomatica & una lettera di Boris Berezovskij, oligarca russo esiliato a Londra, agli
oligarchi ucraini alla vigilia delle elezioni presidenziali, con I’appello di sostenere Viktor
Juséenko. Nella lettera, mai smentita dallo stesso Jus¢enko, Berezovskij scribe: “Il capitale
e il potere sono indivisibili. Colui che afferma il contrario ¢ un bugiardo o uno sciocco.
Quindi, non fate gli ipocriti. Non solo non dovete nascondere la vostra influenza sul pote-
re, ma dovete rendervi conto della vostra responsabilita e aiutare il popolo dell’Ucraina a
fare la scelta giusta. Scegliete JuS¢enko!.. Accendete il vostro intuito animale, se la vostra
mente ¢ offuscata, e capirete che V. A. Jus€enko ¢ 1’unico che possa garantire che non ci
sara una nuova redistribuzione (delle proprieta dello stato). E 1’unico che possa garantirvi
la conservazione e I’incremento dei vostri capitali e, quindi, un futuro civile per un’Ucrai-
na indipendente e democratica”: cfr. al sito <www.pravda.com.ua>.
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bilizzare e mobilitare gli ucraini nella lotta per i diritti civili e le liberta
democratiche, per il diritto al voto e le elezioni politiche senza manipola-
zioni. Ma il successivo venir meno a questa promessa ha determinato la
sconfitta politica e personale di JuS¢enko. Di conseguenza, altri suoi mes-
saggi elettorali, per quanto condivisibili, perdono la loro attendibilita e
vengono percepiti come puro esercizio di retorica, che svuota di qualsiasi
significato la tanto dichiarata unione/identificazione con il popolo: Bcma-
HOBUMO 7-200unHuti pobouuil denv 0 mamepie ‘Giornata lavorativa di 7
ore per le madri (lavoratrici)’; 3pobumo aikapis i euumenie 0epicasHuMU
cayacoosysamu! ‘Faremo diventare i medici e gli insegnanti dipendenti
pubblici!” ecc. Anche lo slogan-shock 3a Vxpainy! 3a FOwenxa! ‘Per
I’Ucraina! Per Juscenko’, nel quale la forma e la semantica riecheggiano
un motto-simbolo del periodo staliniano — 3a Poouny! 3a Cmanuna! (rus.)
‘Per la Patria! Per Stalin!’, si ¢ rivelato del tutto inopportuno nel contesto
politico attuale in Ucraina.

Un utile elemento per 1’analisi sincronica del linguaggio politico ucrai-
no contemporaneo ¢ offerto dai mezzi espressivi scelti per i messaggi elet-
torali dai candidati definitisi ‘alternativi’, e che rappresentano anche una
nuova generazione nella politica.

Nello slogan icastico di Arsenij Jacenjuk'* Kpaina odyacac 6io sipycy
xopynyii FO141 ‘11 Paese sara guarito dal virus della corruzione JulJal’ la
situazione nel paese viene paragonata a una epidemia influenzale della
portata del virus HIR1, le cui lettere pero, nello slogan di Jacenjuk, sono
sostituite dalle maiuscole fO ‘Ju’ e 4 ‘Ja’, si leggono cio¢ come le iniziali
dei nomi e/o cognomi dei principali leader politici. Questa formula serve
per omologare tutti i rappresentanti del ‘potere’ e smascherare la loro pre-
sunta rivalita. Il gioco onomastico, come si ¢ capito, consiste nell’uso del-
la O ‘Ju’ maiuscola, iniziale del nome proprio del primo ministro Tymo-
Senko (Julija) e del cognome del presidente uscente (Jus¢enko), mentre
I’iniziale 4 ‘Ja’ dovrebbe evocare il cognome di Janukovié, dichiarato av-
versario dei ledear ex ‘arancioni’, ma spesso anche loro temporaneo allea-
to; curiosamente 4 ¢ anche I’iniziale del cognome dello stesso Jacenjuk.

Un altro slogan con il lessico mutuato dal campo medico, la cui seman-
tica resta pero alquanto enigmatica, € Yxpainy spamye: indycmpianizayis,
npoodykmueHe ceno, 300poei ma oceiveni nioou ‘L’Ucraina sara salvata dal-
I’industrializzazione, dalla campagna (dall’agricoltura) produttiva e dalla
gente sana e istruita’. Indubbiamente, la salute e ’istruzione dei cittadini
sono obiettivi politici seri e degni di considerazione, e per questo tanto pit

!4 Ex ministro dell’economia e degli esteri durante il mandato di Jus¢enko.
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inappropriato appare 1’uso del termine “industrializzazione”, che qui sta
piuttosto per “modernizzazione”, che in ucraino ha connotati molto piu
ampi di quelli economici, come per esempio ‘modernizzazione politica’,
‘modernizzazione sociale’ ecc.

Viene inoltre adottata una particolare alterazione sintattica, che consi-
ste nell’uso delle frasi personali con il soggetto esplicitato nel significato
delle frasi personali-generiche, dove solitamente il soggetto compare al
grado zero: € cosi p. es. in slogan come A conocyro 3a Apcenis — ye naw
wanc! ‘lo voto per Arsenij — ¢ la nostra chance’; A conocyro 3a Apcenis, 3
Hum Yxpaina cmane nosoro ‘lo voto per Arsenij — con lui I’Ucraina si rin-
novera’; A conocyro 3a naodiro — 3a Apcenia ‘lo voto per la speranza — per
Arsenij’. In queste frasi il pronome di prima persona singolare 5 ‘io’ ¢€ ri-
ferito a ogni potenziale sostenitore e/o elettore di Jacenjuk. L’ espressivita
viene poi ulteriormente rafforzata dall’indicativo del verbo con significato
di imperativo (in quanto incita a una determinata azione), nonché dalla
prosopopea ‘speranza — Arsenij’.

A confronto con questo modello diventano semanticamente ambigui
altri slogan di Jacenjuk del tipo: [0y ua eitiny 3 xopynyicio! ‘Vado in
guerra contro la corruzione’, che dal punto di vista sintattico ¢ una frase
personale, anche se il pronome s ‘io’ non viene esplicitato. In questo mo-
do diventa possibile una doppia lettura del messaggio: con riferimento al-
lo stesso Jacenjuk, oppure come un’incitazione all’elettore a dichiarare
guerra alla corruzione e in questo modo appoggiare la forza politica del
candidato, nata in occasione delle elezioni presidenziali e chiamata @poum
smin ‘Fronte dei cambiamenti’. E curiosa, dal punto di vista lessicale, an-
che la combinazione del linguaggio militare (gitina, ¢ppoum ‘guerra’,
‘fronte”) con quello del campo medico (sipyc, 0dyacamu, xeopoba, 300po-
sutl ‘virus’, ‘guarire’, ‘malattia’, ‘sano’) ecc.

Le frasi personali ricorrono spesso anche negli slogan di un altro can-
didato, Anatolij Hrycenko:"’ Bys egpexmusnum minicmpom — 6y0y egex-
musHum npesudenmom ‘Sono stato un ministro efficace, sard un presiden-
te efficace’. Il messaggio risulta chiaro e preciso, in quanto la sua struttura
sintattica corrisponde al significato. L’aggettivo eghexmusnuii ‘efficace’,
usato anche nel linguaggio degli altri candidati (‘un leader efficace’ di Ja-
nukovic), trova nello slogan di Hrycenko un’argomentazione logica.

Il meccanismo semantico adottato dal candidato per esemplificare il
suo programma politico ¢ basato sull’antonimia: Bopoe ixwvoi kpainu ‘1l
nemico del loro paese’. Al pronome possessivo alla terza persona plurale

'S Ex ministro della difesa durante il mandato del presidente Jus¢enko.
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ixniti “di loro’ ¢ contrapposto il pronome possessivo alla prima persona
singolare Miif ‘mio’: Mos kpaina — mamume cUIbHY Ui 6ION0GIOATLHY 61A0Y
‘Il mio paese avra un governo forte e responsabile’; Mos kpaina — ye co-
yianoni cmanoapmu, oyxosHe i (izuune 300pos’s nayii ‘1l mio paese sono
gli standard sociali, la salute fisica e spirituale della nazione’; Mos xkpaina
— ye esponelicvke 3amodcne ceno ‘Il mio paese ¢ la campagna agiata di
tipo europeo’; Mos kpaina 3namae xpebem xopynyii ‘Il mio paese spezze-
ra la schiena alla corruzione’ (un ‘avatar’ semantico del pit noto ‘I banditi
in galera’?). Nello slogan Ilpucsiearo napody Yxpainu ‘Presto giuramento
al popolo dell’Ucraina’, al toponimo viene restituito il senso proprio in
una espressione neutrale ed appropriata.

Lo slogan piu sintomatico di Hrycenko ¢ Ilepuuii nenpoxionui ‘11 pri-
mo che non passa’, nel quale si legge la consapevolezza della propria ‘mis-
sione impossibile’, nonché un’accettazione della sconfitta ancor prima
delle elezioni. Allo stesso tempo, la formula serve ad esprimere una pro-
fonda opposizione al sistema di potere attuale, non solo quello politico,
ma, in primo luogo, culturale e ‘ontologico’: neproxidnyj ¢ forgiato sul
modello nevyjizdnyj ‘colui che non puo uscire (dal paese)’, una quasi-con-
danna in epoca sovietica, allorché la liberta di movimento ai neblagona-
deznyje, ai dissidenti e agli oppositori del regime era limitata.

Rispetto agli altri politici Serhij Tyhypko,'® terzo candidato tra i ‘nuo-
vi’, ha prodotto meno slogan elettorali. Il suo stile appare piu neutro e
pragmatico: Ilionimemo exonomixy — nionimemo i kpainy ‘Rimetteremo in
piedi I’economia — rimetteremo il paese’; 3abesnewumu 2ione dcummsi
ons modeu ‘Garantire una vita dignitosa alle persone’; Vkpainow nosumni
xepysamu npogecionanu ‘L’Ucraina deve essere governata dai professio-
nisti’; Cunvruil npezudenm — cunvha kpairna ‘Un presidente forte — un pae-
se forte’; Vrpaina mae 6ymu cunvnor ‘L’Ucraina deve essere (tornare)
forte’. Allo stesso tempo, il tipo di retorica usata dal candidato (accentua-
zione della componente economica, esaltazione di una leadership forte),
nonché i mezzi lessicali e 1 meccanismi semantici (aggettivi con connota-
zioni di valore eionuii, cunvnui ‘dignitoso’ ‘forte’; uso eufemistico del ter-
mine roou ‘persone’: cfr. Vkpaina ons nodeii, ‘Ucraina per la gente’) ri-
velano una sorprendente somiglianza con il linguaggio di V. Janukovic, i
cui slogan politici delle campagne precedenti sembrano essere testi-matri-
ci per Tyhypko."’

16 Ex direttore della Banca Nazionale.

' Ma si deve ricordare che in precedenza Tyhypko ¢ stato coordinatore delle campa-
gne elettorali di V. Janukovic.
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Elementi di neolingua

L’indagine sugli slogan elettorali ci ha svelato 1’esistenza di un tipo di lin-
guaggio ufficiale che continua ad essere un mezzo di propaganda (nel sen-
so di manipolazione di grandi masse da parte di gruppi ristretti), € non un
mezzo di libera informazione e di formazione dell’opinione pubblica. I
messaggi politici nell’odierna Ucraina sono farciti di mezzi formali che si
inscrivono nel paradigma della neolingua descritto dal semiologo polacco
Michat Gtowinski, le cui proprieta pragmatico-semantiche sono:

un chiaro segno valutativo, che si esprime nel fenomeno di una semantica ‘allenta-
ta’ (dove il significato ¢ subordinato alla valutazione), nella quale il metodo piu
semplice ¢ la moltiplicazione degli aggettivi: cfr. eppexmuenuii nidep, ceimosi
cmanoapmu, 006pi dopoeu, docmynui 1Ky, 2apaHmosana sapniama ecc. Spesso le
valutazioni che conducono a differenziazioni dicotomiche diventano pit importanti
del significato: cfr. Bonu 3asascaiome — eona npayrwoe ‘Loro disturbano — lei
lavora’;

la sintesi tra elementi pragmatici e rituali, ossia I’'uso di formule determinate, rigo-
rosamente stabilite per ogni occorrenza specifica: cfr. gli slogan bilingui ITouyro
Koacnoeo / Yenviuty kascoozo ‘Dard ascolto a ciascuno’; slogan regionali Maii-
oymnue Yrpainu ¢ eouniii poouni ‘Il futuro dell’Ucraina (sta) nella famiglia unita’;
Kpoimy mup, xpoimuanam 6aacononyuue ‘Pace per la Crimea, benessere per gli
abitanti della Crimea’;

I’elemento magico quando si parla di situazioni desidarate come se fossero reali:
cfr. I’epistrofe Mu 3006yau! ‘Fatto!” La funzione magica viene assolta dalla mag-
gioranza degli slogan, che non descrivono la realta, ma la creano: E¢exmusnuii ni-
oep, 3 axum Yrpaina sanpayroe ‘Un leader efficace con il quale 1’Ucraina ripartira;
A 2onocyio 3a naoito — 3a Apcenisa! ‘lo voto la speranza — Arsenij’ 3a Yrpainy! 3a
FOwenka! ‘Per 1’Ucraina! Per Jus¢enko’; Bona nepemoodice, sona — ye Vipaina
‘Lei vincera, lei € I’Ucraina’; TuepFOns ‘TigreYulja’;

I’arbitrarieta, che consiste in una libera modellatura dei significati e che, secondo
Glowinski, € il mezzo di manipolazione linguistica per eccellenza: cfr. Bona — npa-
yioe, 6ona — ye Yxpaina ‘Lei lavora, lei ¢ I’Ucraina’; Yac 6yoysamu deparcagy 3a
ceimosumu cmandapmamu ‘E ora di costruire lo stato secondo standard mondiali’;
Kpaina ooyacae 6io eipycy xopynyii FO14111 Paese sara guarito dal virus della
corruzione JulJal’

Queste quattro proprieta della neolingua vengono completate da altri
tre meccanismi semantici descritti da Leszek Bednaczuk:'®

parziale indeterminatezza dei significati, che porta a un linguaggio ‘esopico’, riser-
vato ad ambienti specifici: cfr. Epexmugnuii nioep, 3 akum Yxpaina 3anpayioe,

'8 L. Bednarczuk, Il potere sulla parola, “pl.it rassegna italiana di argomenti polacchi”
a. 2008, pp. 264-277.
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Yxpaina ona mooeit; Cunvnuii npesudenm — cunvna kpaina; Kpaina ooyocae 6io
sipycy kopynyii FO1A1;

carattere idiomatico dei concetti di base, che a causa della loro arbitrarieta ¢ man-
cata chiarezza (parziale indeterminatezza) sfuggono a una precisa traduzione in al-
tre lingue: Vrpaina ons mooeii; Hopesy 3a Vipainy; Ykpainy epamye: inoycmpiani-
3ayis, npooyKmueHe ceno, 300posi ocgiueni noou; [lepwuii nenpoxionuil,
selettivita del contenuto, che consiste nella scelta dei contenuti bene accetti dal pun-
to di vista dell’emittente: Kpoimy mup — kpvimuanam 6racononyuue; Maibymne
Yxpainu 6 eouniii poouni.

Quest’ultimo meccanismo si avvicina maggiormente alle regole di co-
municazione politica nei paesi occidentali, dove questa ¢ soggetta alla lo-
gica non tanto della manipolizione ideologica, quanto del marketing poli-
tico, poiché il successo elettorale ¢ determinato dall’abilita “nel presentare
le proprie idee e i propri programmi con un singolo messaggio, chiaro,
conciso, positivo e ottimistico.”” Da questo punto di vista, I’ontologia ne-
gativa che troviamo nel linguaggio dei candidati nuovi (cfr. /lepwuii ne-
npoxionutt, ‘Il primo che non passa’), spesso mutuato dal lessico militare
o dalla terminologia medica (@poum 3min ‘Fronte dei cambiamenti’,
Ykpaina ooyacae 6i0 sipycy kopynyii FO141 ‘1l Paese sara guarito dal vi-
rus, ecc.’) si rivela controproducente, anche se sintomatica per il contesto
ucraino.

Il contesto situazionale

Il fatto ¢ che il linguaggio ufficiale ucraino, caratterizzato dalla presenza
di piu elementi di neolingua, si iscrive in un contesto comunicativo ed elet-
torale qualitativamente nuovo, quello democratico, almeno dal punto di
vista formale: sono infatti i cittadini a legittimare o a sconfessare i rappre-
sentanti del potere attraverso il voto. Formalmente, dunque, le campagne
elettorali in Ucraina si avvicinano a quelle occidentali in quanto basate su
strategie e tecniche moderne di marketing politico-elettorale. Si tratta di
“un insieme di tecniche aventi come obiettivo quello di favorire 1’adegua-
mento di un candidato al suo elettorato potenziale, di farlo conoscere al
maggior numero di elettori e a ciascuno di essi in particolare, di creare la
differenza con i concorrenti e gli avversari, ¢ con un minimo di mezzi di
ottimizzare il numero di suffragi che occorre guadagnare nel corso della
campagna”.” Il fenomeno ucraino & determinato dal fatto che la moderniz-

' M. Bongrand, Le marketing politique, Paris, PUF, 1993, p. 13.

2 M. Glowinski, La neolingua: una ricognizione (1978), “pl.it rassegna italiana di ar-
gomenti polacchi”, a. 20077, pp. 174-192.
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zazione delle campagne elettorali ¢ avvenuta prima della modernizzazione
della politica e della classe politica, il cui linguaggio riproduce vecchi co-
dici semantici molto vicini alla neolingua, cio¢ costituiscono un masche-
ramento verbale. Questa situazione produce due effetti sintomatici: 1. il
crollo di fiducia da parte dei cittadini verso ogni forma di linguaggio uffi-
ciale, sempre percepito come una ‘lingua del potere’, la cui funzione con-
siste non solo nella persuasione, ma anche nella manipolazione e nel con-
trollo della societa; 2. la riduzione della sfera politica pubblica, intesa co-
me spazio di comunicazione “nel quale la popolazione nel ruolo di cittadi-
ni ha accesso a quello che si potrebbe chiamare metaforicamente il dialogo
sociale che tocca questioni di interesse comune”.”' Queste tendenze costi-
tuiscono motivo di apprensione per le sorti della democrazia ucraina. Allo
stesso tempo si registra una crescente capacita di decodificazione dei mes-
saggi politici da parte dei destinatari, che nel contesto attuale diventa un
elemento determinante per I’approfondimento del processo democratico
nel paese.

In conclusione, ¢ sintomatico che nel corso della campagna 2010 gli
slogan elettorali venissero accompagnati da contro-slogan caratterizzati da
un linguaggio spontaneo e particolarmente reattivo al ‘vero’, ‘falso’ o
‘vuoto’ dei messaggi politici. Un esempio della produzione elettorale po-
polare, che rivela e contrasta il linguaggio manipolatorio degli slogan uffi-
ciali: 3a FOwenxa conocyeamu ousno ‘Votare Yuscenko & strano’; 3za
Anyrosuua 2onocysamu euoxo ‘votare Yanukovy¢ fa schifo’; 3a Tumo-
wienko eonocysamu cmpawno ‘votare Tymosenko fa paura’; 3a Hyenioxa
eonocysamu dopudko ‘votare Jaceniuk € ripugnante’; 3a Tueunxa eonocysa-
mu 6esenyzdo ‘votare Tyhypko € assurdo’; 3a I puyenra eonocysamu map-
Ho ‘votare Hrycenko ¢ inutile’. Gli avverbi ouswo, euodxo, cmpawno,
bpuoko, besenyzdo, mapro non impongono alcun segno di valore, ma rista-
biliscono il rapporto semantico con la realta. E una diagnosi impietosa che
parla chiaro: uno dei primi passi per ripristinare la democrazia in Ucraina
sarebbe la riscostruzione della fiducia verso la lingua ufficiale, ristabilen-
do un tipo di linguaggio dalla semantica trasparente, che privilegi la so-
stanza (e non la forma o I’immagine, facili da manipolare) ed operi per
una vera scelta democratica degli elettori, una scelta razionale e informa-
ta. Finché cio non avverra, gli ucraini alle elezioni voteranno sempre con-
tro ‘il potere’ e non per le scelte politiche.

21p, Dahlgren, Television and the Public Sphere, London, Sage, 1995, p. 9.




<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Error
  /CompatibilityLevel 1.4
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJDFFile false
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /DetectCurves 0.0000
  /ColorConversionStrategy /CMYK
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedOpenType false
  /ParseICCProfilesInComments true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveFlatness true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments true
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /CropColorImages true
  /ColorImageMinResolution 300
  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /CropGrayImages true
  /GrayImageMinResolution 300
  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /CropMonoImages true
  /MonoImageMinResolution 1200
  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /CheckCompliance [
    /None
  ]
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile ()
  /PDFXOutputConditionIdentifier ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName ()
  /PDFXTrapped /False

  /Description <<
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe5b9a521b5efa7684002000410064006f006200650020005000440046002065876863900275284e8e9ad88d2891cf76845370524d53705237300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c676562535f00521b5efa768400200050004400460020658768633002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d7f6e5efa7acb7684002000410064006f006200650020005000440046002065874ef69069752865bc9ad854c18cea76845370524d5370523786557406300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c4f86958b555f5df25efa7acb76840020005000440046002065874ef63002>
    /DAN <>
    /DEU <>
    /ESP <>
    /FRA <>
    /ITA <>
    /JPN <FEFF9ad854c18cea306a30d730ea30d730ec30b951fa529b7528002000410064006f0062006500200050004400460020658766f8306e4f5c6210306b4f7f75283057307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103055308c305f0020005000440046002030d530a130a430eb306f3001004100630072006f0062006100740020304a30883073002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d3067958b304f30533068304c3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a306b306f30d530a930f330c8306e57cb30818fbc307f304c5fc59808306730593002>
    /KOR <FEFFc7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020ace0d488c9c80020c2dcd5d80020c778c1c4c5d00020ac00c7a50020c801d569d55c002000410064006f0062006500200050004400460020bb38c11cb97c0020c791c131d569b2c8b2e4002e0020c774b807ac8c0020c791c131b41c00200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>
    /NLD (Gebruik deze instellingen om Adobe PDF-documenten te maken die zijn geoptimaliseerd voor prepress-afdrukken van hoge kwaliteit. De gemaakte PDF-documenten kunnen worden geopend met Acrobat en Adobe Reader 5.0 en hoger.)
    /NOR <>
    /PTB <>
    /SUO <>
    /SVE <>
    /ENU (Use these settings to create Adobe PDF documents best suited for high-quality prepress printing.  Created PDF documents can be opened with Acrobat and Adobe Reader 5.0 and later.)
  >>
  /Namespace [
    (Adobe)
    (Common)
    (1.0)
  ]
  /OtherNamespaces [
    <<
      /AsReaderSpreads false
      /CropImagesToFrames true
      /ErrorControl /WarnAndContinue
      /FlattenerIgnoreSpreadOverrides false
      /IncludeGuidesGrids false
      /IncludeNonPrinting false
      /IncludeSlug false
      /Namespace [
        (Adobe)
        (InDesign)
        (4.0)
      ]
      /OmitPlacedBitmaps false
      /OmitPlacedEPS false
      /OmitPlacedPDF false
      /SimulateOverprint /Legacy
    >>
    <<
      /AddBleedMarks false
      /AddColorBars false
      /AddCropMarks false
      /AddPageInfo false
      /AddRegMarks false
      /ConvertColors /ConvertToCMYK
      /DestinationProfileName ()
      /DestinationProfileSelector /DocumentCMYK
      /Downsample16BitImages true
      /FlattenerPreset <<
        /PresetSelector /MediumResolution
      >>
      /FormElements false
      /GenerateStructure false
      /IncludeBookmarks false
      /IncludeHyperlinks false
      /IncludeInteractive false
      /IncludeLayers false
      /IncludeProfiles false
      /MultimediaHandling /UseObjectSettings
      /Namespace [
        (Adobe)
        (CreativeSuite)
        (2.0)
      ]
      /PDFXOutputIntentProfileSelector /DocumentCMYK
      /PreserveEditing true
      /UntaggedCMYKHandling /LeaveUntagged
      /UntaggedRGBHandling /UseDocumentProfile
      /UseDocumentBleed false
    >>
  ]
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [612.000 792.000]
>> setpagedevice


